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Salario Minimo. Confapi: bene Cnel, 
contrattazione collettiva 

sia strada maestra

“Come Confapi abbiamo espresso parere favorevole al 
documento approvato oggi dal Cnel sul salario minimo. Si tratta 
di una posizione più volte dichiarata dalla nostra Confederazione 
che ritiene che la contrattazione collettiva sia la strada maestra 
nella quale le parti sociali si assumono l’onere e la responsabilità 
di trovare il punto di equilibrio tra domanda e offerta anche in 
termini di retribuzione”. Lo dichiara il Presidente di Confapi, 
Cristian Camisa. “I contratti che Confapi sottoscrive da ben 75 
anni nei tredici settori produttivi più importanti – sottolinea - sono 
sopra la soglia dei nove euro l’ora e non ignoriamo il fatto che il 
documento del Cnel prevede indicazioni per tutelare quei settori e 
quei lavoratori che non sono coperti dalla contrattazione collettiva. 
Ribadiamo – conclude Camisa - anche la necessità di rafforzare 
questo strumento insieme alle politiche attive che mai come in 
questo momento complicato possono favorire lo sviluppo e la 
crescita. Diminuire radicalmente il numero dei contratti affidandoli 
a chi ha reale rappresentanza e quindi azzerare la contrattazione 
pirata metterebbe la parola fine al dumping contrattuale che 
troppo spesso ha penalizzato imprese e lavoratori”.

LE NOSTRE ATTIVITÀ
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Confapi a Palazzo Chigi per 
illustrazione della legge di Bilancio

Confapi, rappresentata dal Vicepresidente Francesco Napoli, 
ha partecipato a Palazzo Chigi all’incontro in cui il Governo ha 
illustrato alle parti sociali il disegno di legge di bilancio.
“Bisogna fare in modo di allocare al meglio i soldi a disposizione 
pur prendendo atto che la nuova manovra di Bilancio dispone 
di risorse limitate e vincolate” ha affermato il Vicepresidente 
nel suo intervento. “Sappiamo bene che gli interventi illustrati 
rappresentano una boccata di ossigeno, ma non potranno 
determinare dei provvedimenti strutturali e espansivi che sono 
necessari per ‘buttare il cuore’ oltre l’ostacolo per introdurre 
misure volte a sostenere con maggiore slancio il nostro sistema 
produttivo”.
“Dobbiamo continuare – ha aggiunto Napoli - a fare buon uso 
di tutte le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
per proiettare il Paese verso quella rivoluzione economica e 
produttiva in grado di renderlo competitivo nei prossimi anni. 
Oltre alla necessità di dover lavorare al taglio del cuneo fiscale 
per le imprese, bisogna rendere strutturale la detassazione 
degli aumenti retributivi definiti a livello di contrattazione 
nazionale.  Riteniamo, inoltre – ha concluso - sia opportuno 
rifinanziare la misura del credito d’imposta 4.0 per l’intera durata 
del Piano Transizione 4.0 riservando una percentuale più alta 
dell’agevolazione per le imprese di minore dimensione”.

Nuova legge a tutela delle Pmi. 
Confapi plaude a Ministro Urso 

“Confapi non può che accogliere molto positivamente la decisione 
annunciata dal Ministro del Mimit Adolfo Urso di voler arrivare 
a una legge ad hoc per la tutela e lo sviluppo delle Pmi, come 
prevedeva lo Statuto delle Imprese del 2011 e mai realizzato dai 
governi che si sono succeduti in questi dodici anni”. Lo dichiara 
il Presidente di Confapi, Cristian Camisa.
“La scelta del Ministro di dare per via legislativa maggiori 
strumenti e impulso alle piccole e medie imprese va nella direzione 
giusta soprattutto in un momento in cui le nostre imprese hanno 
dimostrato di avere un ruolo di guida nella crescita del sistema 
Paese. Pertanto è più che mai opportuno destinare sempre 
maggiore attenzione al nostro mondo. Il Ministro Urso – conclude 
Camisa – potrà contare sul massimo sostegno e collaborazione 
da parte della nostra Confederazione”.



ANNO 2023 - NUMERO 79 - PAGINA 3

www.confapi.org

Confapi e Ministero Interno 
rinnovano protocollo legalità

È stato sottoscritto il rinnovo del Protocollo di Legalità tra 
il Ministro dell’interno, Matteo Piantedosi, e il Presidente di 
Confapi, Cristian Camisa, con l’intento di prevenire le infiltrazioni 
della criminalità organizzata nelle attività economiche.
 Il Protocollo rinnova e rende ancora più attuale il precedente, 
sottoscritto nel 2017, e s’inquadra nel solco delle iniziative 
promosse dal Ministero dell’interno con le Associazioni di 
categoria volte ad estendere su base volontaria il sistema delle 
verifiche antimafia al settore dei rapporti economici tra privati.
 “Le piccole e medie industrie private sono il motore del Paese, 
costituiscono la colonna portante del sistema produttivo italiano 
rappresentandone l’identità, la tradizione e l’innovazione” ha 
evidenziato il Presidente Camisa. “Siamo molto soddisfatti – 
aggiunge – per essere la prima Confederazione ad aver siglato 
questo rinnovo che ci consente di essere ancora più trasparenti 
in conformità alla storia di Confapi che ha da sempre la legalità 
tra i suoi principi fondamentali. La proficua collaborazione 
con il ministero dell’Interno e il lavoro comune svolto in questi 
anni, che oggi rinnoviamo con il Ministro Piantedosi del quale 
apprezziamo particolarmente l’impegno e l’operato, ribadiscono 
con grande forza, anche simbolica, la nostra convinzione che la 
legalità vada di pari passo con crescita e lavoro”.

Camisa ad Assemblea Insme a Berlino: 
Fondamentale investire su AI 

e capitale umano

Il Presidente, Cristian Camisa, è intervenuto a Berlino 
all’Assemblea annuale di Insme, la Rete Internazionale per le 
Piccole e Medie Imprese, che ha come tema “Artificial Intelligence 
Opportunities and Transformation Challenges for SMEs”. 
All’evento, organizzato in collaborazione con l’Associazione 
tedesca delle Pmi BVMW, hanno preso parte relatori internazionali 
tra cui Martin Godel vice direttore della SECO (State Secretariat 
for Economic Affairs del governo svizzero), Giuseppe Tripoli, 
segretario Generale di Unioncamere, Boyko Takov, CEO di 
Agency SME Promotion della Bulgaria, Elena Aurora Candel, 
Direttore SME per il Ministero dell’Economia della Romania, 
Yusif Abdullayev, Direttore esecutivo dell’Agenzia per l’export 
dell’Azerbaijan.
“Lo scopo dell’Intelligenza Artificiale – ha detto Camisa nel corso 
della sua relazione - non è quello di sostituire gli esseri umani 
ma, attraverso la sua enorme capacità di calcolo, consentire alle 
aziende e ai dipendenti di elaborare facilmente le informazioni e 
suggerire scelte molto più velocemente di una persona. L’AI è 
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una sfida ma anche un’opportunità.  Confapi è pronta ad aiutare 
le aziende a beneficiare dei suoi numerosi e rilevanti vantaggi: 
automatizzare le attività di routine, migliorare l’esperienza dei 
clienti, potenziare le capacità decisionali e ridurre i costi. Camisa 
ha poi parlato del ruolo della Confederazione che “deve essere 
quello di guidare e supportare le nostre aziende nei processi 
di innovazione, ma in questo contesto è fondamentale che 
l’approccio all’Intelligenza Artificiale avvenga a livello europeo 
anche per finanziare tali processi”. Per il Presidente di Confapi 
quindi “l’integrazione delle competenze di intelligenza artificiale 
nella forza lavoro delle PMI richiede un approccio strategico, un 
impegno per l’apprendimento continuo e la volontà di adattarsi 
ai cambiamenti tecnologici. Può rappresentare un investimento 
prezioso per migliorare l’efficienza operativa, la competitività 
e l’innovazione. Le PMI devono essere anche consapevoli dei 
rischi informatici al fine di implementare le migliori pratiche per 
proteggere modelli e dati. Con questo scopo Confapi è partner 
del Digital Innovation Hub europeo Microcyber. Questo Hub 
sarà fondamentale per offrire alle PMI situate nelle regioni del 
Sud Italia servizi di cybersecurity, consulenza, educazione e 
formazione digitale, servizi tecnologici e di mentoring e supporto 
finanziario con l’obiettivo di favorire l’adozione di servizi digitali 
sicuri e tecnologie, l’emergere di nuovi prodotti, processi e 
modelli di business. È comunque fondamentale ricordare che il 
successo aziendale risiede nel capitale umano – ha concluso - 
ancora di più ai tempi dell’Intelligenza Artificiale che può esser 
utile non solo per rimpiazzare attività ripetitive ma anche per 
innovare”.

Confapi rientra nel Cnel: 
aperta ufficialmente la XI Consiliatura

Alla presenza del Capo dello Stato, Sergio Mattarella si è aperta 
ufficialmente, questa mattina, l’XI Consiliatura del Cnel, Consiglio 
Nazionale dell’Economia e del Lavoro, di cui Confapi torna a 
far parte con un proprio rappresentante. La dottoressa Annalisa 
Guidotti è stata nominata tra i 17 Consiglieri rappresentanti 
del mondo dell’impresa che, assieme al presidente Renato 
Brunetta, comporranno l’Assemblea del Cnel. Alla cerimonia di 
insediamento che si è tenuta presso la Plenaria Marco Biagi di 
Villa Lubin, sono intervenuti tra gli altri il ministro dell’Economia 
e delle Finanze Giancarlo Giorgetti e il ministro del Lavoro e 
delle Politiche sociali, Marina Calderone. Tra le autorità presenti 
anche il presidente del Senato, Ignazio La Russa, il presidente 
della Camera, Lorenzo Fontana e la presidente della Corte 
Costituzionale, Silvana Sciarra. “Sono molto felice che dopo un 
lavoro di squadra fatto negli ultimi anni Confapi sia finalmente 
rientrata ufficialmente nel Cnel che è la casa dei corpi intermedi”, 
afferma il Presidente di Confapi, Cristian Camisa. “Oltre a essere 
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un definitivo riconoscimento della rappresentanza della piccola 
e media industria privata - sottolinea -, la partecipazione della 
Confederazione anche nel Cnel permetterà di portare avanti con 
ancora più forza le istanze e le battaglie delle nostre imprenditrici 
e dei nostri imprenditori. Sono certo che il Presidente Brunetta 
e la sua squadra faranno un ottimo lavoro. Confapi come 
sempre darà il proprio contributo con competenza, serietà e 
pragmatismo”.

Cabina regia Pnrr. Confapi: coinvol-
gere di più piccole e medie industrie 

“Abbiamo apprezzato il clima positivo, questo continuo 
avanzamento della cabina di regia è sicuramente importante. 
Al ministro Fitto abbiamo detto che occorre fare un passo avanti 
per un pieno coinvolgimento del mondo delle piccole e medie 
industrie perché fino a oggi è rimasto un po’ ai margini per quanto 
riguarda i piani del Pnrr”. Lo ha detto il Presidente Cristian Camisa, 
uscendo da Palazzo Chigi dove ha preso parte alla cabina di regia 
del Pnrr. “Reputiamo importante il RePowerEu - ha proseguito 
- dove finalmente attraverso il credito di imposta si darà la 
possibilità alle aziende di diventare autosufficienti dal punto di 
vista energetico. Questo è fondamentale visti i costi che le nostre 
aziende hanno sostenuto recentemente - ha spiegato - e in più 
nell’ottica di una sostenibilità che dovremmo avere da qui a due 
o tre anni per poter rimanere sul mercato ed essere competitivi, 
è sempre più importante avere bandi semplici, intuitivi, a misura 
delle nostre aziende. Se non abbiamo la possibilità attraverso il 
Pnrr di cambiare marcia, il rischio vero è che il sistema delle Pmi 
sia escluso dal prossimo futuro e dal mercato”.

Unionalimentari sigla “Patto anti-
inflazione” con Meloni e Urso

Unionalimentari Confapi, insieme a 32 associazioni della 
distribuzione, del commercio e dell’industria del largo consumo, 
ha sottoscritto il “Patto anti-inflazione” con il Presidente del 
Consiglio, Giorgia Meloni e il ministro delle Imprese e del Made 
in Italy, Adolfo Urso, presso Palazzo Chigi. Il patto, siglato dal 
Presidente dell’Unione nazionale piccola e media industria 
alimentare Confapi, Paolo Uberti con il Governo, a sostegno 
del potere d’acquisto delle famiglie, prevede dal 1° ottobre 
al 31 dicembre un “trimestre anti inflazione” con un paniere di 
prodotti alimentari di base e di largo consumo a prezzi ribassati o 
calmierati, nel rispetto della libertà di impresa e delle strategie di 
mercato delle aziende. L’iniziativa è frutto di un confronto durato 
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Salario minimo. Camisa: 
Contrattazione collettiva garanzia 

per lavoratori e imprese 

“La contrattazione collettiva nazionale, che Confapi porta avanti 
dal 1947 nell’interesse delle piccole e medie industrie private, deve 
restare, anche in tema di salario minimo, lo strumento principe. 
Stabilire per legge il salario minimo andrebbe a sminuire il ruolo 
dei corpi intermedi e la libertà di contrattazione tra le parti”. 
Lo dichiara il Presidente di Confapi, Cristian Camisa.
“Ribadiamo che in Italia – aggiunge Camisa - sono troppi i contratti 
sottoscritti da sigle sindacali e datoriali non rappresentative che 
creano dumping tra le imprese e che in molti casi comportano 
retribuzioni basse per lavoratrici e lavoratori. Occorre quindi che sia 
rafforzata quella contrattazione tra parti realmente rappresentative 
perché in questo modo non solo si garantiscano salari equi ma 
anche maggiori tutele e sicurezza nei luoghi di lavoro. Abbiamo 
fiducia nei risultati che il lavoro e gli studi che il Presidente Brunetta 
e il Cnel, anche attraverso le rappresentanze che siedono nel 
nuovo Parlamentino, porteranno avanti in un rinnovato ruolo di 
indirizzo delle politiche del lavoro. Come Confapi – conclude il 
Presidente di Confapi - siamo pronti a contribuire e auspichiamo 
altresì che una volta concluso questo lavoro si riattivi quel modello 
adottato durante la crisi pandemica che ha permesso a tutte le 
Parti sociali convocate ai tavoli di trovare soluzioni comuni ed 
efficaci a problematiche estremamente complicate”.

diverse settimane in cui Unionalimentari Confapi ha portato il 
proprio contributo concreto per far sì che il patto rappresentasse 
uno strumento tangibile su cui lavorare per calmierare i prezzi sui 
principali beni di largo consumo. La campagna per mitigare gli 
effetti dell’inflazione sul carrello della spesa prevede sugli scaffali 
dei supermercati beni di prima necessità scontati del 10%. 
Gli esperti hanno calcolato un risparmio medio di 150 euro sulla 
spesa totale per famiglia che scende a 100 euro se si considera la 
sola spesa alimentare. I prodotti scontati saranno oggetto di una 
pubblicità progresso finanziata dalla Presidenza del Consiglio e 
saranno provvisti di un apposito bollino tricolore “anti inflazione” 
autorizzato dal Governo.
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E4impact: Migranti. Camisa, 
dare risposte a domanda 

manodopera qualificata

“Gli imprenditori della piccola e media industria sono pronti a 
offrire opportunità di lavoro e a promuovere l’inclusione sociale 
attraverso l’occupazione”. È il messaggio che il presidente Cristian 
Camisa ha portato al convegno dal titolo “Un’immigrazione 
dignitosa dall’Africa per il lavoro e il futuro dell’Italia”, organizzato 
dall’Università Cattolica del Sacro Cuore e da E4Impact Foundation. 
L’evento che si è tenuto a Milano, ha riunito istituzioni, aziende e 
università nella prospettiva di contribuire all’elaborazione di un 
progetto nazionale di immigrazione concertata con le imprese, 
che vada a beneficio di Italia e Africa. 
“Crediamo – ha detto Camisa – che occorra creare un progetto 
virtuoso che favorisca l’integrazione lavorativa attraverso percorsi 
formativi direttamente in loco, con l’assunto che se si vogliono 
inserire dei migranti nel tessuto economico bisogna prima 
formarli in loco e poi far seguire un secondo step formativo nel 

Superbonus. Confapi Aniem: 
urgenti proroga lavori condominiali 

e sblocco crediti 

“Sul superbonus occorrono soluzioni urgenti che garantiscano la 
corretta gestione dei lavori già avviati e la liquidità delle aziende”. 
Lo dichiara il Presidente di Confapi Aniem, Giorgio Delpiano. 
“Occorre – spiega - ridefinire una politica sostenibile sui bonus 
fiscali in edilizia che tenga conto dell’esperienza maturata in 
questi anni, delle esigenze del sistema economico e del bisogno 
irrinunciabile di favorire una politica industriale di sostegno 
alla riqualificazione energetica e antisismica del patrimonio 
immobiliare”. “Ora l’urgenza – sottolinea - è evitare il fallimento 
delle aziende, il blocco dei lavori, il proliferare di contenziosi. 
Siamo preoccupati per la mancata proroga dei lavori condominiali 
già avviati, il rischio concreto è quello di una rincorsa esasperata 
a concludere i lavori e a fatturare entro fine anno per accedere 
al 110%. Occorre approvare immediatamente un’estensione 
temporale di almeno 6 mesi per i condomini che abbiano già 
ultimato a settembre il 30% dei lavori. Si tratta di una misura 
determinante per la sopravvivenza di moltissime aziende e che 
non genererebbe aggravi ulteriori per le casse pubbliche”.
“Ora – conclude il Presidente di Confapi Aniem - fronteggiamo 
le due criticità emergenziali: il rischio di blocco dei lavori nei 
condomini e il persistente e gravissimo problema del blocco 
dei crediti edilizi che sta mettendo in serio rischio il futuro delle 
aziende e dei lavoratori del settore”.
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Paese richiedente per verificare competenze e per favorire reale 
integrazione. Sappiamo come ormai da anni il mondo industriale si 
stia confrontando con un sempre crescente shortage tra domanda 
e offerta che ormai si attesta al 48%. Confapi ritiene importante 
rivedere la gestione dei flussi migratori che va affrontata con un 
programma a lungo termine. Soluzioni tampone non possono 
aver effetto per un fenomeno che non è più emergenziale ma 
epocale. Il lavoro presentato dalla Fondazione E4impact è 
lungimirante. La condivisione tra tutte le forze politiche, il mondo 
dell’associazionismo e quello delle imprese deve fare la differenza 
su un tema così complesso, che va ben al di là di una legislatura. 
I migranti, se integrati e formati, rappresenterebbero una grande 
risorsa per lo stesso mondo imprenditoriale in particolare in una 
fase storica di continua denatalità che sta portando a un sempre 
maggiore invecchiamento del nostro Paese con riflessi sulla 
tenuta economico sociale a lungo termine. Dobbiamo consegnare 
all’accoglienza una nuova visione che punti a una strategia 
mirata con l’obiettivo di garantire un futuro migliore al nostro 
Paese, ai territori e a tutti coloro che decidano di fare dell’Italia 
la loro seconda patria. Una visione – ha concluso il Presidente 
di Confapi - che si basa sul concetto di opportunità reciproca in 
cui le competenze e le esigenze del territorio vengono messe in 
relazione con quelle dei migranti”.

Giovani Confapi: nominata la Giunta 
di Presidenza

È stata nominata la nuova Giunta di Presidenza del Gruppo 
nazionale dei giovani imprenditori Confapi che rimarrà in carica 
per il prossimo triennio. Questi i nuovi componenti della Giunta 
che affiancheranno il Presidente Eustachio Papapietro, eletto alla 
guida del Gruppo lo scorso 3 agosto: Michele Biolghini, Andrea Loi, 
Andrea Lonardoni, Claudia Maffucci, Tommaso Moretti – delegato 
alla comunicazione, Elia Stevanato – delegato alla formazione. Nel 
corso dell’incontro sono stati inoltre nominati Alice Vaccari come 
Vicepresidente Vicario, mentre Lorenzo Asciutti, Riccardo Costa e 
Luigi Falco come Vicepresidenti.
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Confapi: con il Tavolo Payback 
al Mef soluzione possibile 

“Accogliamo favorevolmente l’apertura di un tavolo tecnico 
sul Payback al Ministero dell’Economia e Finanze annunciato 
dal sottosegretario all’Economia e Finanze Lucia Albano che 
ringraziamo per l’impegno e il lavoro svolto”. Lo afferma Michele 
Colaci, Presidente di Confapi Salute, Università e Ricerca. 
“Auspichiamo, altresì, - aggiunge - una sempre maggiore e 
proficua collaborazione con il sottosegretario Albano, sempre 
sensibile ai temi che interessano le piccole e medie industrie 
private rappresentate da Confapi e, rinnoviamo la nostra piena 
disponibilità, come dimostrato in tutti i tavoli tecnici, a collaborare 
per trovare le possibili soluzioni strutturali”. “Una sinergia che – 
spiega Colaci - ha portato ad un confronto costante che dimostra 
come il Governo si stia impegnando a trovare una soluzione 
alla questione del payback per i dispositivi medici che risale ai 
precedenti esecutivi”. “Per questo, apprezziamo la proroga dal 
31 luglio al 30 ottobre 2023 del termine per il versamento degli 
importi dovuti dalle imprese fornitrici di dispositivi medici al 
Servizio Sanitario Nazionale prevista dal dl Caldo approvato dal 
Consiglio dei ministri nei giorni scorsi” conclude Colaci.

Cnel: pubblicato primo rapporto 
su Salario Minimo

La contrattazione collettiva in Italia copre il 95% del lavoro 
dipendente ed il salario medio è in linea con i criteri di adeguatezza 
UE. I contratti firmati dai sindacati più rappresentativi coprono il 
92% del totale, quelli siglati da rappresentanze non riconosciute 
dal CNEL rappresentano lo 0,4% dei lavoratori di cui si conosce 
il contratto applicato. È quanto evidenzia il rapporto del CNEL 
“Elementi di riflessione sul salario minimo” elaborato su richiesta 
del Governo, come punto di partenza per inserire eventuali misure 
sul salario minimo nella Legge di Bilancio. Il CNEL conferma così 
l’adeguatezza della retribuzione nella contrattazione collettiva, 
che va però valorizzata.
Intanto il dibattito politico sul tema è tornato ad accendersi con la 
proposta di legge delle opposizioni che prevede un salario minimo 
contrattuale di 9 euro all’ora lordi, sotto il quale non possono 
andare i contratti ed una maggiore aderenza alla Direttiva UE 
del 2022, in base alla quale gli stati membri devono o fissare un 
salario minimo per legge o avere una contrattazione collettiva che 
copra almeno l’80% dei lavoratori. Su questo fronte per il Cnel 

DALL’ITALIA
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la contrattazione collettiva supera già le soglie orarie retributive 
minime che l’Istat stima tra i 6,85 e i 7,10 euro. “Rispetto a questi 
indicatori è pertanto possibile affermare – si legge in una nota 
del Cnel -, anche in assenza di condivisione sui criteri di calcolo 
delle voci retributive che concorrono a definire il salario minimo 
adeguato, che nel complesso, pur con non trascurabili eccezioni, 
il sistema di contrattazione collettiva di livello nazionale di 
categoria supera più o meno ampiamente dette soglie retributive 
orarie”.

Per approfondire consultare il seguente LINK

La Nadef libera 30 miliardi 
per la manovra e il caro energia

In vista della prossima Legge di Bilancio 2024, il Consiglio dei 
Ministri ha approvato la NADEF, Nota di aggiornamento del 
Documento di Economia e Finanza.
La Nota trasmessa dal Governo al Parlamento il 30 Settembre 
scorso, prevede un rialzo del deficit che libererà 30 miliardi di euro 
per il caro energia fino al 2023 tra Manovra e decreto bollette. 
In base ai numeri approvati in Consiglio dei Ministri venerdì 4 
novembre, il Governo punta a una Legge di Bilancio da almeno 
21 miliardi, interamente destinati al caro energia. 
A liberare risorse sarà l’aumento del deficit 2023, che nella NaDEF 
sale a 4,5% (riducendosi a 3,7% nel 2024 e a 3% nel 2025). Nella 
Relazione al Parlamento, gli obiettivi programmatici sono fissati 
a 4,5 nel 2023, 3,7 nel 2013 e 3 nel 2025. Rispetto alla previsione 
tendenziale significa liberare un margine di risorse da 21 miliardi 
per il 2023 e di 2,4 miliardi per il 2024, tenendo conto di un extra 
gettito di 9,1 miliardi per il 2022.
Per ulteriori approfondimenti consultare il seguente LINK

Credito d’imposta, al Mimit firmato 
decreto certificazioni ricerca, 

sviluppo e innovazione

È stato firmato, su proposta del Ministro delle Imprese e del Made 
in Italy Urso, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri volto 
a favorire l’applicazione, in condizioni di certezza operativa da 
parte delle imprese, del credito d’imposta per gli investimenti in 
attività di ricerca e sviluppo, in attività di innovazione tecnologica 
e in attività di design e ideazione estetica. Viene introdotta 
a tal fine una disciplina che consentirà ai soggetti d’impresa 
interessati di avvalersi della facoltà di richiedere una certificazione 
preventiva attestante la qualificazione degli investimenti effettuati 

https://www.cnel.it/Comunicazione-e-Stampa/Notizie/ArtMID/694/ArticleID/2998/SALARIO-MINIMO-APPROVATO-PRIMO-DOCUMENTO-CNEL-CON-SOLO-VOTO-CONTRARIO-CGIL
https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-52/23739
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o da effettuare, nonché delle attività di innovazione tecnologica 
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di innovazione digitale 
4.0 e di transizione ecologica ai fini dell’applicabilità del credito di 
imposta ovvero ai fini della maggiorazione dell’aliquota del credito 
d’imposta. Il decreto istituisce, presso la Direzione generale per 
la politica industriale, l’innovazione e le Pmi del MIMIT, l’Albo dei 
soggetti abilitati al rilascio delle certificazioni. 
Per ulteriori approfondimenti consultare il link

Da Mimit 400 mln per ricerca e innova-
zione. Invio domande dal 18 ottobre

Il ministero delle Imprese e del Made in Italy ha stanziato 400 
milioni di euro dal Programma Nazionale “Ricerca, Innovazione e 
Competitività per la transizione verde e digitale” FESR 2021-2027 
per incentivare investimenti imprenditoriali innovativi e sostenibili 
che facciano ricorso alle tecnologie digitali. A partire dal 18 
ottobre, le micro, piccole e medie imprese delle regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna potranno 
presentare domanda per le agevolazioni previste dalla misura 
Investimenti sostenibili 4.0. I programmi dovranno prevedere, 
nello specifico, l’utilizzo delle tecnologie abilitanti (internet of 
things, cloud computing, additive manufacturing, big data 
analytics, robotica avanzata, realtà aumentata, cybersecurity) per 
l’ampliamento della capacità produttiva, la diversificazione della 
produzione, la realizzazione di nuovi prodotti o la modifica del 
processo di produzione già esistente o la realizzazione una nuova 
unità produttiva. Ai fini della valutazione delle istanze saranno 
riconosciuti punteggi aggiuntivi ai programmi caratterizzati da 
particolare contenuto di sostenibilità ed efficienza energetica.  
Le agevolazioni saranno concesse nella forma del contributo in 
conto impianti e del finanziamento agevolato e potranno coprire 
fino al 75 per cento delle spese ammissibili (macchinari, impianti, 
attrezzature, opere murarie, programmi informatici e licenze, 
acquisizione di certificazioni ambientali, servizi di consulenza).  
Sarà possibile effettuare l’invio della domanda per via telematica 
dalle ore 10.00 del 18 ottobre 2023. Lo sportello online sarà 
gestito da Invitalia per conto del Ministero.
Per maggiori informazioni consultare: Investimenti sostenibili 4.0

https://www.mimit.gov.it/it/notizie-stampa/certificazione-crediti
https://www.mimit.gov.it/it/incentivi/investimenti-sostenibili-4-0-2023


ANNO 2023 - NUMERO 79 - PAGINA 12

www.confapi.org

Mef: ottobre il mese 
dell’Educazione Finanziaria

Il primo ottobre è partita la Sesta Edizione del Mese dell’Educazione 
Finanziaria. L’appuntamento è promosso dal Comitato per la 
programmazione e il coordinamento delle attività di educazione 
finanziaria (Comitato EDUFIN). Per tutto il mese si terranno in 
tutta Italia eventi e iniziative dirette a promuovere lo sviluppo e 
l’apprendimento delle conoscenze e competenze finanziarie, 
assicurative e previdenziali. Il programma della manifestazione 
prevede seminari, lezioni, webinar, giochi, laboratori didattici e 
spettacoli gratuiti, in presenza e online, sul tema della gestione 
e programmazione delle risorse finanziarie personali e familiari. 
Come ogni anno, le iniziative si apriranno con la Settimana mondiale 
dell’investitore (World Investor Week – WIW e proseguiranno con 
la Settimana dell’educazione previdenziale e con la Giornata 
dedicata all’educazione assicurativa.

Per registrarsi agli eventi del Mese dell’Educazione finanziaria 
2023 è possibile consultare il calendario sul sito del Comitato 
http://www.quellocheconta.gov.it.

Tracciabilità rifiuti: si apre la stagione 
del nuovo registro Rentri

Il RENTRI, Registro Elettronico Nazionale sulla Tracciabilità dei 
Rifiuti, per effetto del Decreto ministeriale 59/2023 pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale, in vigore dallo scorso 15 giugno, avrà piena 
operatività dal 15 dicembre 2024. Il nuovo registro si compone di 
24 articoli e 3 allegati che andranno a sostituire il vecchio SISTRI. 
La nuova piattaforma stabilisce le regole per il funzionamento e 
avrà il compito di raccogliere e rendere disponibile in formato 
digitale i dati sui rifiuti prodotti e gestiti per l’assolvimento degli 
adempimenti quali l’emissione dei formulari di identificazione del 
trasporto, e la tenuta dei registri cronologici di carico e scarico 
dei rifiuti. 
Il RENTRI sarà gestito dal MASE, Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica con il supporto tecnico-operativo dell’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali e del sistema delle Camere di 
Commercio per la gestione del sistema informativo centrale.
Oltre ad assicurare l’attività di controllo sui rifiuti, il nuovo sistema 
intende mettere a disposizione di imprese e settore pubblico dati, 
servizi e informazioni per promuovere l’economia circolare e il 
recupero di materia.
Il decreto in vigore dal 15 giugno 2023 richiede che l’iscrizione 
al sistema sia effettuata secondo le seguenti scadenze, come 
stabilito dall’articolo 13: a partire dal 15/12/2024 per i gestori e 
i produttori di rifiuti pericolosi e non pericolosi che hanno più di 
50 dipendenti, dal 15/06/2025 per i produttori di rifiuti pericolosi 

https://www.quellocheconta.gov.it./
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/05/31/23G00065/sg
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e non pericolosi che hanno più di 10 dipendenti e dal 15/12/2025 
per gli altri produttori di rifiuti pericolosi. Il Ministero informa che 
la spiegazione delle modalità operative sarà demandata a uno o 
più decreti attuativi di prossima pubblicazione.

Per ulteriori informazioni è possibile consultare il portale MASE e 
la pagina diretta del RENTRI

DALL’EUROPA

Confapi-Ambasciata Egitto: insieme 
per rafforzare relazioni economiche

Confapi e le Autorità competenti economiche egiziane sono 
impegnate nel rafforzamento delle relazioni commerciali tra Egitto 
e Italia: l’Egitto, infatti, rappresenta un mercato strategico per le 
nostre industrie, anche nell’ambito più generale dello sviluppo 
delle relazioni con il continente africano. In questo contesto si 
è svolto un panel interattivo e multidisciplinare organizzato da 
Confapi in collaborazione con l’Ambasciata d’Egitto a Roma. 
Obiettivo del webinar la presentazione degli incentivi messi a 
disposizione dal governo egiziano, e in particolare l’Agenzia di 
Sviluppo delle micro, medie e grandi imprese egiziane (MSMEDA) 
e il Centro egiziano per l’ammodernamento dell’industria (IMC). 
Dunque, sono stati illustrati gli strumenti attualmente disponibili in 
diversi settori economici, come automotive, energia, macchinari, 
elettrodomestici, ICT, tessile e cuoio.
Nel corso del webinar si è voluto ribadire che l’Egitto e l’Italia 
hanno sempre intrattenuto rapporti storici e di lunga data basati 
sull’amicizia e sulla cooperazione congiunta. L’Italia è infatti 
il principale partner commerciale dell’Egitto nell’UE, mentre il 
rapporto commerciale tra i due paesi ammonta a 6,4 miliardi di 
euro secondo le statistiche del 2021. In Egitto, le piccole e medie 
imprese (Pmi) contribuiscono per circa il 43% al prodotto interno 
lordo (PIL) del paese, rappresentano oltre il 75% dell’occupazione 
totale nel mercato egiziano, mentre in Italia (Pmi) svolgono un 
ruolo fondamentale nell’economia. In Italia ci sono circa 4,3 
milioni di Pmi, di cui il 95% sono microimprese. Il loro contributo 
alle esportazioni è maggiore che in altri paesi dell’UE. 
Una partnership efficace, tra Italia e Egitto, che può offrire ulteriori 
opportunità oggi presentate. Confapi e la delegazione economica 
d’Egitto convengono così che il rafforzamento della cooperazione 
tra le Pmi di entrambi i paesi può svolgere un ruolo importante nel 
raggiungimento del loro interesse reciproco e nell’incentivare il 
commercio e gli investimenti.

https://www.mase.gov.it/comunicati/rifiuti-mase-gazzetta-ufficiale-il-rentri-nuovo-registro-la-tracciabilita
https://www.rentri.it/
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Confapi al Business Forum Italia-Paesi 
Bassi di Rotterdam

Confapi ha partecipato al “Business Forum Italia-Paesi Bassi” 
di Rotterdam, appuntamento organizzato dall’Ambasciata 
d’Italia all’Aja in collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri 
olandese con l’obiettivo di intensificare i flussi economico-
commerciali tra i due Paesi. All’incontro, sono intervenuti tra gli 
altri, il Vice Presidente del Consiglio e Ministro degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazionale, Antonio Tajani e il Ministro 
degli Esteri olandese Wopke Hoekstra.
Nel corso della giornata, grandi e piccole imprese, protagoniste del 
Forum assieme alle principali associazioni di categoria di tutte le 
filiere, si sono confrontate su opportunità e eventuali collaborazioni: 
al centro, le possibili partnerships tra aziende italiane ed 
olandesi nei settori dell’energia e dell’ambiente, dell’aerospazio, 
dell’innovazione biomedicale e dei semiconduttori.
I Paesi Bassi sono il primo investitore estero nel nostro Paese, il 
sesto partner commerciale al mondo e il settimo mercato delle 
esportazioni italiane, con un interscambio record di oltre 55 
miliardi di euro, cresciuto del 27,5% nel 2022. L’Italia è il settimo 
partner olandese, dopo Germania, Belgio, Francia, USA, UK e 
Norvegia.

Da Confapi Dih e Agri Island innovativo 
algoritmo per acquaponica 

Un innovativo algoritmo previsionale che integra tecnologie 
digitali avanzate all’insegna dell’Intelligenza Artificiale, 
permetterà di ottenere migliori prestazioni produttive, più qualità 
dei prodotti alimentari e un minore impatto ambientale nel 
settore dell’agricoltura acquaponica, in Italia e in Europa. Dopo 
6 mesi di studio e proiezioni sperimentali, sono stati presentati 
i risultati del progetto Liferithm, nato dalla collaborazione 
tra ConfapiDih (Digital Innovation Hub) e l’azienda AgriIsland, 
nell’ambito dell’iniziativa Dih World finanziata dal programma 
Horizon EU 2020, volto a sviluppare tecnologie digitali innovative 
per le piccole e medie industrie europee. Attraverso Liferithm, 
l’azienda italiana Agri Island con il supporto di Confapi Dih, ha 
sviluppato un algoritmo di previsione da applicare ai sistemi 
acquaponici delle Smart Farm, con l’obiettivo di ottimizzare il ciclo 
produttivo, l’utilizzo dell’acqua e di migliorare i consumi generali 
dell’impianto. È stato così realizzato un prototipo di soluzione 
che integra le tecnologie dell’Internet of Things (IoT), del Machine 
Learning (ML) e dell’Intelligenza Artificiale (AI), che permette di 
prevedere i risultati futuri e prendere decisioni per raggiungere 
gli obiettivi e massimizzare le prestazioni del sistema. Agri Island 
progetta e realizza innovative Smart farm industriali per l’agricoltura 
4.0 basate sulla tecnologia di coltivazione acquaponica, in grado 

https://agriisland.it/acquaponica/
https://dihworld.eu/project/liferithm/
https://www.confapi.org/it/digital-innovation-hub-confapi.html
https://agriisland.it/
https://dihworld.eu/
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di supportare modelli di business altamente sostenibili. I sistemi di 
Agri Island sono fattorie intelligenti che producono cibo (verdure 
e proteine animali) e acqua pulita. All’interno della smart farm ci 
sono tre sistemi fisicamente separati (animali, batteri e piante) 
che coesistono in un equilibrio biologico e sono collegati da un 
ciclo continuo di acqua che li purifica e li alimenta costantemente.

3. I rischi sulla salute delle vittime di violenza nei luoghi di lavoro 
al LINK

Da Simest nuovi finanziamenti 
agevolati per le Pmi

Condizioni vantaggiose per le imprese colpite dai rincari energetici 
o dalla recente alluvione e per le imprese e filiere con interessi diretti 
nei Balcani Occidentali: queste ed altre opportunità sono state 
illustrate nel corso del webinar, tenutosi il 19 settembre scorso, 
organizzato dal Gruppo di lavoro MPMI di cui Confapi fa parte, 
grazie ad un’ampia panoramica sulla gamma dei finanziamenti 
agevolati SIMEST a sostegno degli investimenti in sostenibilità e 
digitalizzazione per una maggiore competitività delle imprese e 
delle filiere produttive sui mercati esteri.
Dal 27 luglio 2023 si è aperta la possibilità di accedere al Portale per 
la compilazione e presentazione delle richieste di finanziamento.
Grazie al webinar le aziende Confapi hanno potuto conoscere 
i nuovi strumenti SIMEST per la Transizione Digitale e/o 
Ecologica e per Certificazioni e consulenze, che si aggiungono 
ai già operativi per l’apertura di sedi all’estero, per lo sviluppo 
dell’e-commerce, per la partecipazione a fiere internazionali e per 
l’inserimento di un Temporary Manager.
Per maggiori informazioni visita il sito https://www.simest.it/ 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSc5mi4sSAEX1Jkr7BP2yD8VFdBRVoSMlZ308e7IxtLFYbAyRQ/viewform?pli=1
https://www.simest.it/
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CONFAPI DIH: con Progetto 
Uold Algoritmo Gestione Urbana

Il Digital Innovation Hub di Confapi, attraverso il progetto UOLD 
(UrbyetOrbit Land Digitalizer), finanziato dalla Commissione 
europea grazie ad un programma di cascade funding, supporta 
la startup innovativa UrbyetOrbit nello sviluppo di un algoritmo di 
intelligenza artificiale per favorire un’analisi dei dati satellitari al 
fine di fornire servizi avanzati di pianificazione urbana e gestione 
del territorio. Il progetto UOLD intende creare un prototipo che 
integra Big Data e IA per valutare i costi e i rischi ambientali 
legati all’inquinamento. Si prevede così l’integrazione di un 
algoritmo cognitivo/predittivo che si autosupervisiona e si basa 
sull’intelligenza artificiale a super risoluzione (SISR) applicato ai 
dati ottici forniti da Copernicus nel sistema di supporto decisionale 
GIS UrbyetOrbit.
Il progetto migliorerà la digitalizzazione dell’azienda richiedente e 
porterà a un prototipo in grado di aumentare la risoluzione dei dati 
satellitari e di combinarli con le informazioni catastali per fornire 
servizi avanzati di gestione del territorio.
L’argomento tecnologico affrontato sarà il Machine Learning e il 
Deep Learning/sistema di supporto decisionale esperto, mentre 
l’area di applicazione è l’Osservazione della Terra.
L’obiettivo principale del progetto è sviluppare un algoritmo di 
intelligenza artificiale con apprendimento auto-supervisionato 
(SSL) per la visione computerizzata (CV) da applicare all’attuale 
sistema di supporto alle decisioni (DSS) di UrbyetOrbit WEB per 
combinare i dati di osservazione della Terra e geospaziali con altri 
insiemi di dati per un’analisi approfondita delle politiche e delle 
decisioni economiche.
Il sistema consentirà di valutare meglio i rischi ambientali e i costi 
associati all’esposizione di persone, ecosistemi, beni immobili e 
attività economiche all’inquinamento, ai rischi naturali e ai rischi 
industriali. Il risultato sarà un prototipo (TRL7) di una soluzione 
che integra le tecnologie dei Big Data e dell’intelligenza artificiale.
 
“This sub-project has received funding from the European Union’s 
Horizon 2020 research and innovation programme under Open 
Call 2 of DIH4AI project GA No 101017057”
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DAL TERRITORIO

Confapi Brescia: Pierluigi Cordua 
confermato presidente 

Pierluigi Cordua continuerà a guidare Confapi Brescia anche nel 
triennio 2023-2026. Il consiglio direttivo rinnovato, riunitosi al 
termine dell’assemblea elettiva tenutasi il 29 settembre presso la 
sede della territoriale, ha confermato a Cordua la propria fiducia 
alla guida dell’associazione.
Amministratore delegato dell’azienda ISVE Spa, con sede 
Poncarale (BS), specializzata nella realizzazione di impianti per 
il riciclaggio di prodotti non ferrosi e per il trattamento del legno, 
avvia pertanto il suo secondo mandato. Cordua è attualmente 
membro della giunta di Confapi, a supporto del presidente 
nazionale Cristian Camisa. Un ruolo che giunge al culmine di una 
lunga e attiva vita associativa. Ha, infatti, in passato ricoperto 
i ruoli di consigliere di Confapi Brescia, durante i mandati di 
Maurizio Casasco e di Douglas Sivieri, e di Unionmeccanica 
Confapi Brescia. Una partecipazione iniziata come consigliere del 
Gruppo Giovani Imprenditori territoriale. Ha, inoltre, ricoperto il 
medesimo ruolo in Confapi Servizi nazionale.
«Ringrazio per la rinnovata fiducia nel mio operato alla guida 
della nostra grande Associazione – ha commentato il presidente 
Cordua -. Un lavoro che, con grande senso di responsabilità 
ed entusiasmo, proseguirò con il sostegno vivo e partecipato 
dei consiglieri confermati e dei nuovi colleghi imprenditori che 
accolgo con grande piacere. Assieme opereremo in questo 
triennio di grandi sfide per il nostro tessuto produttivo. Per 
affrontarle al meglio, confermeremo e rinsalderemo la nostra 
strategia fondata su apertura e collaborazione con istituzioni, enti 
e altre rappresentanze del territorio”.

Api Novara Vco e Vercelli 
celebra 70 anni di storia

Un momento importante di condivisione per celebrare la storia 
dell’Associazione e per guardare al futuro delle piccole e medie 
industrie del territorio tra proposte concrete e obiettivi. Con 
questo spirito, lo scorso 6 ottobre, presso l’Hotel Regina Palace di 
Stresa, alla presenza tra gli altri del Presidente Nazionale Cristian 
Camisa, Api Novara VCO e Vercelli ha festeggiato i suoi 70 anni di 
attività. “E’ stato un successo” ha commentato il Presidente API 
Mario Di Giorgio che in occasione dell’evento ha focalizzato il suo 
discorso sui temi caldi che interessano le imprese: dalla necessità 
“di una minore burocrazia e tempi certi e rapidi da parte della 
pubblica amministrazione” al bisogno “di infrastrutture efficienti” 
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e ancora l’importanza di intervenire sui costi energetici e sulla 
cessione del credito per i bonus edilizi perché ha ricordato come 
siano “ancora pochi oggi gli istituti che hanno riaperto o stanno 
lavorando per riaprire le cessioni del credito”. 
Ad omaggiare Api Novara VCO e Vercelli anche la presenza del 
Presidente Emerito CONFAPI, Presidente Onorario European 
Entrepreneurs CEA-PME, Vicepresidente dell’INSME, il network 
internazionale delle Piccole e Medie Industrie On. Maurizio 
Casasco. “Numerose le Autorità presenti, esponenti della politica 
e del mondo delle Istituzioni – ha aggiunto Di Giorgio -, con un 
parterre di imprenditori che costituiscono l’eccellenza del Made 
in Italy, a dimostrazione di un’Associazione viva e rappresentativa 
della piccola e media industria del Territorio”. Nel corso della 
tavola rotonda si è parlato quindi delle sfide e delle opportunità 
per la piccola e media industria: dalla centralità delle Pmi nella 
transizione sostenibile alla formazione. Tra gli ospiti il Prof. 
Carlo Alberto Carnevale Maffè - Associate Professor of Strategy 
and Entrepreneurship presso la Scuola di Direzione Aziendale 
dell’Università Bocconi di Milano, Domenico De Angelis - 
Condirettore Generale di Banco BPM Spa, l’onorevole  Alberto 
Gusmeroli - Presidente Della Commissione Attività Produttive, 
Commercio e Turismo della Camera, Responsabile dell’Unità 
Fisco del Dipartimento Economia della Lega, Vice Sindaco e 
Assessore al bilancio e lavori pubblici di Arona, e Pasquale 
Salzano – Presidente Simest. “Vogliamo fare sempre di più per 
assistere e tutelate le nostre imprese associate, introducendo 
quotidianamente nuovi servizi e attività a sostegno delle PMI 
associate” – hanno concluso il Presidente Mario Di Giorgio e il 
Direttore Generale Paola Pansini.

Confapi Piacenza: prezzi più competitivi 
per gas grazie a gruppo d’acquisto 

Da diversi anni Confapi Industria Piacenza, nell’ambito del 
servizio dello sportello energia già attivo da tempo, si propone 
di assistere le piccole e medie imprese nella stipula di contratti 
nel mercato libero sotto forma di Gruppo d’acquisto (GdA). 
Con questo obiettivo l’associazione ha svolto una trattativa con 
alcuni fornitori, proponendo una domanda unitaria per ottenere il 
prezzo più competitivo sul mercato di riferimento, nella costante 
ottica di minimizzazione dei costi energetici per le aziende: 
“Il risultato è stato eccellente sulla trattativa per il gas per l’anno 
termico 2023/24 - spiega il vicepresidente dell’associazione con 
delega all’energia Vincenzo Cerciello - e soprattutto apprezzato 
dalle aziende che partecipano al gruppo d’acquisto: lo spread 
contrattuale, che prevede un prezzo indicizzato al PSV, è 
stato ridotto quasi del 30 per cento rispetto all’anno termico 
in scadenza il 30 settembre. Infatti, nonostante la tempesta 
energetica sembra essersi calmata, le condizioni per fissare il 
prezzo non sono risultate ancora mature: tuttavia, nel contratto 
è stata prevista la possibilità di fissare il prezzo anche a fornitura 
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in corso”. “Lo spread per le nostre aziende per il prossimo anno 
termico sarà circa un quarto rispetto ai listini presenti sul mercato 
- continua Cerciello - ; un altro segnale di stabilità dei mercati e 
dei prezzi, in discesa, è dato dal fatto che il governo non sembra 
intenzionato a prorogare l’aiuto sotto forma dei crediti fiscali: 
aiuto che si è rivelato, a detta delle aziende stesse, fondamentale 
per le nostre associate”.

Confapi Matera su Zes Unica:  
bene allargamento ma attenti 

a finalità regionali

Il Presidente di Confapi Matera, Massimo De Salvo, torna 
sull’argomento della ZES Unica, che prenderà il via dal 
prossimo 1° gennaio, per evidenziare i rischi che si celano dietro 
l’allargamento a tutto il Mezzogiorno della Zona Economica 
Speciale.  È positivo – commenta il Presidente De Salvo - che 
tutta la Basilicata rientri nella ZES, superando in tal modo la 
perimetrazione che aveva lasciato scontente numerose imprese 
e ricomprendendo soprattutto la fascia ionica metapontina che 
notoriamente è un’area dalle grandi potenzialità. Attenzione però 
– mette in guardia De Salvo - alle differenze e criticità che la 
Basilicata sconta rispetto alle regioni confinanti, soprattutto in 
ordine a due questioni: il divario infrastrutturale e gli aiuti di Stato. 
Bene ha fatto il Presidente Vito Bardi a invocare una crescita 
omogenea di tutta la regione, finora compromessa dalla carenza 
di infrastrutture della mobilità.  Al gap infrastrutturale il Presidente 
De Salvo aggiunge la questione della Carta degli Aiuti a finalità 
regionale, che vede la Basilicata ricevere aiuti inferiori di 10 punti 
percentuali rispetto alle vicine Puglia, Campania e Calabria, 
creando così un divario competitivo che abbiamo più volte chiesto 
di colmare attraverso una deroga della Commissione Europea. 
Da un lato, infatti, si parla di ridurre le disparità, contrastare 
lo spopolamento, contribuire alla transizione verde e digitale, 
dall’altro si crea una disparità di trattamento tra aree industriali 
di territori contermini. Un’altra criticità della ZES Unica – dichiara 
il Presidente di Confapi Matera – è quella dell’accentramento a 
Roma dello sportello unico digitale e della perdita di un riferimento 
sul territorio, soprattutto per le imprese di minori dimensioni.  
È positivo, invece – conclude De Salvo – che sia stato superato il 
requisito della novità per gli investimenti immobiliari, consentendo 
l’acquisto e la ristrutturazione di capannoni esistenti.
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Confapi Firenze: Cavini eletto 
presidente all’unanimità

L’Assemblea di Confapindustria Firenze ha eletto all’unanimità 
Leonardo Cavini nuovo Presidente dell’Associazione territoriale. 
Leonardo Cavini, 45 anni, fiorentino, titolare della Leonardo Cavini 
Intermediazioni e consulenze energetiche, succede a Rualdo 
Martini: guiderà Confapindustria Firenze per il prossimo triennio. Il 
Presidente neoeletto oltre a ringraziare i colleghi e le colleghe 
per la fiducia riposta nei suoi confronti ha rivolto un pensiero di 
sincero ringraziamento al Past President per “il lavoro svolto con 
saggezza, coraggio e abnegazione a favore dell’Associazione in 
tutti questi anni, anche nei momenti più difficili”. Cavini ha poi 
spiegato come avverta forte “il dovere di rispondere ai problemi 
della comunità degli Imprenditori aderenti a Confapindustria 
Firenze e di voler imprimere con entusiasmo e determinazione 
una spinta in avanti che dia motivazioni e forza, ogni giorno e 
ad ogni associato, per affrontare insieme un lungo viaggio di 
successi e di crescita”.

Confapi Sicilia lancia Pensiamoasud.eu, 
acceleratore d’impresa giovani

Un nuovo strumento fornirà un aiuto concreto a giovani, donne e 
disoccupati di lungo periodo nella loro ricerca di un’occupazione 
o nello sviluppo della propria attività imprenditoriale presso 
il territorio nisseno. È Pensiamoasud.eu di Confapi Siclia 
l’innovativo acceleratore digitale d’impresa per i giovani siciliani 
nato in collaborazione e realizzata da PassioneSicilia Srls per 
il Comune di Mussomeli e finanziata dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. “Da qualche anno il territorio nisseno ha attuato la 
strategia di vendita delle case a un euro per attrarre abitanti in 
aree segnate dallo spopolamento. A ciò Confapi Sicilia – spiega 
la presidente dell’associazione siciliana, Debhora Mirabelli – ha 
ritenuto fondamentale aggiungere un ulteriore tassello strategico, 
dando la possibilità di lavoro ai giovani affinché non prendano 
la via della migrazione senza ritorno. Molte nuove imprese che 
nascono nella Regione, infatti, chiudono in poco tempo per 
mancanza di strumenti che guidino i neo imprenditori verso la 
realizzazione imprenditoriale”. La Confederazione della Piccola e 
Media Industria Privata (Confapi Sicilia) e il Comune di Mussomeli 
da oltre tre anni collaborano per promuovere la costruzione di 
innovative “catene di valore” per la valorizzazione dei distretti 
produttivi considerati alla base di efficaci politiche attuative 
della Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI). Confapi 
Sicilia e il Comune di Mussomeli sono fortemente convinti che la 
SNAI rappresenti una politica innovativa di sviluppo e coesione 
territoriale, efficace nel contrastare la marginalizzazione ed i 
fenomeni di declino demografico propri delle aree interne del 
nostro Paese. 
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Confapi Pesaro Urbino: nuove cariche 
ociali e un futuro promettente

Lo scorso 4 ottobre si è svolta l’assemblea annuale per il rinnovo 
delle cariche sociali di Confapi Pesaro-Urbino. L’esito della 
votazione ha confermato la leadership del Presidente uscente 
Dante Damiani, ma ha anche segnato un nuovo capitolo nella storia 
dell’associazione con l’introduzione di due nuovi vicepresidenti.
Con la sua leadership, il Presidente Dante Damiani ha 
accompagnato l’associazione attraverso anni di cambiamenti 
economici e sfide impreviste, guadagnandosi il rispetto e 
l’ammirazione dei membri. La sua rielezione è un segno di fiducia 
nella sua capacità di guidare l’associazione in tempi di rapido 
cambiamento.
Tuttavia, la vera sorpresa dell’assemblea è stata l’elezione dei due 
nuovi vicepresidenti, Franco Marchetti e Giandonato Zaccaro. 
L’assemblea si è anche espressa per eleggere il nuovo consiglio 
direttivo che ora conta ben 16 membri:
Boinega Diego (Midor Srl), Casavecchia Andrea (Casavecchia 
Lavori Srl), Ciacci Monica (Termomet Snc), Ercolani Alice e 
Ercolani Marcello (Best Cold Arredamenti Srl), Frulla Giuseppe 
(DMM Spa), Gasparoli Giuliano (Tonelli Macchine Srl), Lugli 
Luana (Aerre Srl), Marchetti Franco (Townet Srl), Pierleoni Simona 
(Pierleoni Srl), Semprucci Jeremy (MCS Mobili Srl), Stefanelli 
Paola (Ambiente Sicuro) Tabellini Franco (Triel Srl), Urti Gerardo 
(GU Capital Srl) Viganò Gloria (VIP Srl) Vitali Francesco (Crifi Srl).

Proprietà intellettuale. Le novità nel 
webinar Confapi Padova

Confapi Padova (Confapi Credit), in collaborazione con 
lo Sportello Mentore e la Camera di Commercio di Padova, in un 
videoincontro che si è svolto il 14 settembre scorso, ha fatto il punto 
sugli strumenti in campo assieme ai rappresentanti del Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy, di Invitalia e Unioncamere 
nazionale. L’obiettivo? Orientare i partecipanti tra le numerose 
linee agevolative per sostenere gli investimenti delle Pmi.
A moderare i lavori Davide D’Onofrio, Direttore Confapi Padova, 
a introdurli il dottor Francesco Morgia - Dirigente responsabile 
della Divisione VI (Politiche e progetti per la promozione della 
proprietà industriale) del Ministero - che ha spiegato come a 
livello nazionale siano già state intraprese numerose iniziative 
per accompagnare le Pmi nel percorso di valorizzazione della 
proprietà industriale: «Attualmente il MIMIT mette a disposizione 
delle Pmi sia strumenti di sostegno diretto, come i bandi Brevetti+, 
Disegni+ e Marchi+, che strumenti di sostegno indiretto, come ad 
esempio il finanziamento di progetti di potenziamento e capacity 
building degli Uffici di Trasferimento Tecnologico (UTT)». 
Al dottor Vincenzo Sozio - Unioncamere nazionale - il compito di 
entrare nello specifico del Bando Marchi+ e dei servizi agevolabili, 
per i quali «le risorse finanziarie ammontano a 2 milioni di euro. 
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«Parliamo di misure operative da ormai una decina di anni, 
i cui contenuti sono stati però modificati in considerazione 
degli stimoli che ci sono arrivati dalle stesse imprese». Con il 
dottor Silvano Di Pietro, di Invitalia - Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti - si è entrati nello specifico degli 
incentivi di Brevetti+, rifinanziato con 20 milioni di euro. «Le 
agevolazioni sono finalizzate all’acquisto di servizi specialistici 
relativi a industrializzazione e ingegnerizzazione, organizzazione 
e sviluppo e trasferimento tecnologico. È prevista la concessione 
di un’agevolazione, nel rispetto della regola del de minimis, del 
valore massimo di 140 mila euro, coprendo fino all’80% degli 
investimenti. Le domande saranno gestite da Invitalia con una 
procedura a sportello che prevede la valutazione in ordine 
cronologico di arrivo fino a esaurimento dei fondi». 

    • dal 24 ottobre per il bando Brevetti+
    • dal 7 novembre per il bando Disegni+
    • dal 21 novembre 2023 per il bando Marchi+

Per saperne di più e valutare la possibilità di richiedere il contributo:
Dott.ssa Francesca Coccato
Tel. 049 8072273 
info@confapicredit.it

Confapi Calabria al Digital Summit su 
cybersecurity e Pmi

Francesco Napoli, Presidente di Confapi Calabria e Vicepresidente 
nazionale di Confapi, ha partecipato, in qualità di relatore, 
al Calabria Digital Summit che si è svolto presso la Cittadella 
regionale. Nel corso del suo intervento ha esposto il percorso 
che la Confederazione della piccola e media industria privata sta 
svolgendo rispetto ad un tema che negli ultimi anni è diventato 
di estrema importanza: la tutela delle Pmi dagli attacchi Cyber, 
partendo proprio da un’analisi attenta delle vulnerabilità a cui 
sono esposte.  Il 77% di tutti gli attacchi informatici colpisce 
proprio le piccole e medie imprese. Spesso, per ragioni di budget 
e assenza di personale specializzato, le Pmi non assegnano le 
risorse necessarie alla sicurezza informatica e finiscono per 
diventare l’anello debole del sistema. Napoli ha quindi illustrato 
il progetto in partnership con l’Ente del Microcredito (capofila) 
denominato “Microcyber”, di cui è il coordinatore per le regioni 
del Mezzogiorno. Il progetto prevede, per le imprese associate 
localizzate nelle regioni del Sud, la fruizione gratuita di servizi 
per migliorare la cybersicurezza e per l’accesso a finanziamenti 
agevolati, sia europei sia nazionali. La Confapi si è, inoltre, 
attivata affrontando il problema con un approccio olistico: dalla 
formazione, con eventi sulla Cybersecurity previsti in calendario 
sulla scia del Protocollo di legalità sottoscritto con l’Arma dei 
Carabinieri, ai processi e agli strumenti di cui le imprese devono 
dotarsi per aumentare il grado di sicurezza informatica.

https://confapicredit.it/prodotti/mimit-brevetti-2023/
https://confapicredit.it/prodotti/mimit-disegni-2023/
https://confapicredit.it/prodotti/mimit-marchi-2023/
mailto:info%40confapicredit.it?subject=
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Da Confapi Toscana e Uni Pisa primo 
corso Laurea “meccanica e produzione”

Confapi Toscana ha collaborato alla realizzazione del primo corso 
di Laurea Professionalizzante degli Atenei toscani “Tecniche per 
la meccanica e la produzione” dell’Università di Pisa per formare 
operatori specializzati nel settore della metalmeccanica. Il nuovo 
corso è stato presentato presso il Rettorato universitario in 
una conferenza stampa in cui è intervenuto il Presidente Luigi 
Pino.  “Abbiamo svolto un’analisi sui fabbisogni professionali 
delle Pmi che ha evidenziato la forte carenza di operatori tecnici 
specializzati. Da qui – ha spiegato Pino - l’idea del corso di laurea 
che porterà giovani studenti a lavorare nelle imprese del territorio 
non appena terminato il corso di studi”.
Il corso di studio di Tecniche per la Meccanica e la Produzione, 
che avrà inizio a Settembre 2023, ha l’obiettivo di creare una figura 
con conoscenze tecniche applicative collocabile immediatamente 
e direttamente nel mondo delle piccole e medie imprese, di 
supporto a ingegneri con responsabilità nelle varie aree in cui 
operano le aziende. 
Per info sul corso di laurea cliccare qui.

SISTEMA CONFAPI

Fondapi: le aziende 
e la trappola del Tfr

Fondapi fornisce un approfondimento sulla gestione aziendale 
del TFR. L’esplosione del debito da Trattamento di fine rapporto 
dovuta all’impennata dell’inflazione nell’ultimo anno ha aperto 
una terza via nella gestione di questo debito: l’accantonamento 
di ingenti somme di denaro in conti deposito per mitigare gli 
effetti rivalutativi. Durante le frequenti occasioni di scambio con 
imprenditori e Api territoriali ci siamo spesso confrontati sulla 
gestione del TFR dei lavoratori. Alle due tradizionali “scuole di 
pensiero” – TFR in azienda, come fonte di autofinanziamento e TFR 
al Fondo pensione, per smarcarsi da un aggravio amministrativo 
ed economico, si sta affiancando il TFR in un conto deposito. 
Fondapi, in questo breve approfondimento, con pochi semplici 
calcoli dimostra la non idoneità di questa “nuova soluzione” e 
si pone come unica efficace alternativa alla gestione di questo 
debito.
Per leggere l’articolo intero clicca qui.

http://meccanicaproduzione.unipi.it/index.php/it/
https://www.confapi.org/images/img/news/FondapiTFR.pdf
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O.P.N.M.: tavola rotonda 
per la settimana europea sicurezza

Alla vigilia della Settimana Europea per la Sicurezza e la Salute sul 
Lavoro, che si svolge ogni anno in ottobre, l’O.P.N.M, Organismo 
Paritetico Nazionale Metalmeccanici di E.B.M., ha organizzato 
una Tavola Rotonda che si svolgerà a Roma il prossimo 19 ottobre.

Il programma dettagliato dell’Evento, che intende promuovere 
la cultura della sicurezza sul lavoro sottolineando l’importanza e 
l’efficacia della formazione quale strumento nella prevenzione di 
incidenti e infortuni, è disponibile al seguente link.

E.B.M.: Bandi straordinari: 
Emergenza Alluvione 2023 

e Borse di Studio Infortunati Inail

Il Comitato Esecutivo di E.B.M. ha deliberato lo stanziamento di 
risorse a sostegno delle Aziende e delle lavoratrici e lavoratori 
duramente colpiti dall’alluvione, che lo scorso maggio, ha 
interessato vaste zone delle Regioni di Emilia Romagna, Marche 
e Toscana.
È stato pertanto predisposto un Bando Straordinario a favore 
sia delle aziende, per il rimborso di parte dei costi sostenuti per 
danni a strutture o attrezzature aziendali, sia delle lavoratrici e dei 
lavoratori, per opere di ripristino e risanamento dell’abitazione, 
sia essa luogo di residenza o domicilio.

Possono presentare domanda sia le aziende, che applicano il 
contratto CCNL Unionmeccanica Confapi Pmi ed in regola con 
i versamenti ad E.B.M., ubicate nei comuni interessati dagli 
eventi alluvionali, nonché le Lavoratrici ed i Lavoratori residenti o 
domiciliati in tali comuni.
I contributi verranno erogati fino ad esaurimento dell’importo 
totale stanziato pari complessivamente ad euro 360.000, di cui 
euro 120.000 a favore delle aziende ed euro 240.000 a favore 
delle lavoratrici e dei lavoratori.
Il Comitato Esecutivo E.B.M., ha altresì deliberato lo stanziamento 
di risorse straordinarie per l’anno 2023 al fine di offrire un sostegno 
economico alle famiglie delle lavoratrici e dei lavoratori che 
abbiano subito un infortunio sul lavoro, approvando un bando 
di concorso speciale che prevede l’assegnazione di 50 borse di 
studio ai loro figli/e per la frequenza ai corsi di laurea per l’anno 
accademico 2022/2023.
Il valore di ciascuna Borsa assegnata una tantum è di euro 6.000 
per un importo complessivamente stanziato pari a euro 300.000.

https://www.entebilateralemetalmeccanici.it/wp-content/uploads/AGENDA-TAVOLA-ROTONDA-OPNM_19.10.23.pdf
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Fondazione IDI: un nuovo calendario
 ricco di appuntamenti e novità

Prosegue nel mese di ottobre il ricco calendario di nuovi 
appuntamenti e corsi di formazione organizzati dalla Fondazione 
IDI – Istituto Dirigenti Italiani.
Incontri dedicati al “Design Industriale” al “Sales Management” 
e ancora “Tecniche di Public Speaking per riunioni efficaci ed 
efficienti: le iscrizioni sono aperte, è sufficiente accedere all’area 
riservata sul sito https://www.fondazioneidi.it/ e selezionare 
l’iniziativa di interesse. 
La partecipazione ai corsi a catalogo è gratuita per tutti gli 
associati. Inoltre, sono garantite quote di partecipazione 
agevolate per gli aderenti al sistema Confapi e Federmanager.

L’apertura di entrambi i bandi è avvenuta lo scorso lunedì 31 luglio 
2023 ed il termine ultimo di presentazione è previsto per il 31 
ottobre 2023.Tutti i dettagli sui requisiti per la presentazione delle 
domande, le modalità di invio e la documentazione obbligatoria 
da allegare, saranno specificate nella sezione Documenti del 
sito www.entebilateralemetalmeccanici.it. 

Il Comitato Esecutivo di E.B.M., inoltre, trascorsi i 15 giorni 
dalla pubblicazione delle graduatorie provvisorie, ha confermato 
l’assegnazione di 101 borse di studio frequenza corsi di laurea a.a. 
2022/2023, come da Graduatorie Definitive. In data 26/09/2023 
si è quindi provveduto al pagamento. 
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